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LA PAROLA^ DEL RE 
L*) crjiiach'j dei giura ili iiborali di 

(tomi, narrano conoordi oh» l'effetto del 
discorso prounnoiato dai Rereuerd i mat­
tina Ja Oimpidoglio, ò tUto iuipoaaate, 
mtigaiìloo, e ohe 1 punti più acclamati 
furono : il ricordo dei volontari ; il con­
fronto fra Roma aniversale e Roma 
i lai isna; l'affermeziooo che l'Italia ha 
biaognd d^l lavoro e dèlia éoool ì ; la 
(rase di Roma inviolabile; l'invcoazione 
a D.o che volle l'uoità d'Italia, Ma tatto 
il diaoordo, ispirato a senai civili, into­
nato a grande modernità, ha lasolàto 
un' impreiMIoue profonda. 

Ei il pebBleró del R e é anche quello 
della nazione. 

F r i le mijfitflS ^"tófé'gràii int oTie 
ventirdi recarono al Sovrano l'omaggio 
della devoiióne dei oittadlol' e l'afferma-
zibDìe del rispettò alla letitnttloni, dell'a-
mdlre alla patrih uniSoata, della fede 
Oei doscH (festini, in poò/ìi tà dimenti-
oatu un accenno alla coscienza profonda 
8 universale del noltro diritto su Roma. 
La parola' del Re si incontrò óoD queifi 
(tei cittadini, e tuoc68ome un ammoni­
mento a tutti i rei che agitano in oon-
oiliaboli tenebrosi i pazzi progetti con­
tro 1 goall vigila ooaoordaareota la forte 
fade deì 'G;e'e d^l Eogialo, 

L'Iti l ia guarda «iouramente il pro­
prio avvenire. I tentativi inani sorretti 
dal (iivoré'ilel nostri nemici esterni, vanno 
a floiiré miseramente contro lina mura­
glia di bronzo. Abbiamo avuto momenti 
di -suprema tristaKa- aei quali la mano 
dei governanti ippn voile, o opa seppe 
sollevare gli spiriti disperati; ma lo svol-
gimen'lb delle nostre forzo deve oeoes< 
sariamente avvenire, e l i oamrbino suilft' 
via del pWgretìSo, che già facemmo a 
passi di gigante, deve, nonostante la 
brevi soste, psocadere.ancora verSo quel 
«oguo'di altra gloria futura ohe l'unione 
cosciente delle nostro forze sovrabboh-
danti, può oertd rendere uB» realtà, 

Li parola sovrana ci incoraggia e ci 
afflai!. La dìnatfRà' ^fiJrfosS ÒtK Si ha 
condotto a celebrare venerdì il primo 
gi.Dbilao della patria, dopo oinqnant'anni 
di ' lotte saogoinosa ed eroiche, condurrà 
eiouromenta l'Ilalm alia celebrazione di 
un altro giubileo, il giubileo del lavorò 
e àfìla einìtée'iùaatH, 'iar^rfrfla'ftafeln-
quaat'annì, ancora sul colle capitolino, 
potremo cunsaorar^ soiennemeate il 
primo, centenario delia terza Italia/ 
grande, prospera a forte. 

P E i t CAJiÌLO AfcBBiÉtTO 

La- prima pietra del monumenta a 
OarltìAibbrto ohe sorgerà in Ruma'nel 
giardino pubblico attigua al palazzo del 
Quirinale, fî  coljjî ĝ ta sabato soleune-
ni«iB(ì« coi/'iotervéofó dèi Sovrani. 

Il IfUncihettO' dei Slndaet 
Zeri ebbe luogo a £ o m a il baoéhetto 

offerto^ dal presidente del Consiglio, on. 
Rudioì,< ai Sindaci recatisi a Roma per 
il cinquantenario della prooiamazluné 
àeih Statuto. 

Il banchetto fu di 2 4 0 coperti. 
Al levare delle miense l'o». -Rndini 

pronunciava ' un applaudito discoi'aa. 
Parlarono quindi,' pura applgnaili; ij 
sindaco di, Roma, on. Ruspoli, e l'asseS' 
sere a Tarino, Di liàVel. 
^ • • ' ' '• ' . I , i - \ l ' I Ì • [ I H • 1,. 

wàmi MiÉj ma 
Venedl sera a Trieste, alle ^^appre-

aentazioni de l .Po l i t eama-Rosse t l i ' e del 
Teatro Filodrammatico, il pubbHbo af­
follato (eco> imponenti dimilstrazloni p»' 
t iotiche'per la licorranza del 6 0 . oln-
qqantenario.dello Statuto.. 

Al PoìiieàatnhiMifrìàyotm operò 
« loh^'à i ' rasnè ' fobe sospendere lo spot-

Se la"forfora'Insiidibift'Il vea l l l j -
OolhtHGblàU MirgóutitàVai guarito. 
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Coetc oonesU ora la Poiia. 

Cavallotti ueeiso in à e l l o 
Come avvenne l'uccisione. 

Roma 6 — Nel poìhoriggio, in «n 
villino taiTi Porta Mugg oro, è avvenuto 
il dtìerllo tra i def>nliiri Uiwlk e Caval­
lotti. (') 

bopo parecchi oorpi, Cavallotti ebbe 
unik puntata aiiii b'ioas. La sBlabdia pe­
netrò nella gola, s riiólsà la vana ja-
golaré.'Si (eiitò la rospirSzi'dne artiQòiale, 
ma, dopo dié'oi oinuti, alle ora 3.50 pam,, 
Cavallotti erii morto. 

La salma di CàTallottl Venne deposta 
sopra un letto nel Villliìo. Molti amtot è 
dep'dtati àccorisero sul luogo dello sdon 
tro. Macola è rimasto illeso. 

(') Vorrgiae elei duello ftf una notit'a 
ìaesilttH riguardante Pan. Ènvallottr, 
maddatit (Tal Corrispondente romano della 
Oatxttta di' YeHègia e- pubblicata da 
questo giornale. Si qui una polémica, 
che si trasalirò ib lungo, e ch'ebbe questo 
crudele epilogò. 

/ tentativi dei medici. 
Roma 6 ~7 .D^t^, ^'adt.) padrini non 

si fecero un'idea, li per ìi, dell'entità della 
ferita. Cavallotti non cadde; venne sb-
stannlo dai suoi padrini e trasportalo 
aairOratorio dalia Villa, trasformato 
io s'alH inoisorlai Ivi il dott, Montenovesi 
tentò di epnre la bocca dalla'quale uscì 
un flotto di sangue; si cercò di p nz^t-
tare la arterie, md iijutilmeetu, perchè 
la emorragia non cessava. Allora si ri­
corsa alla tracheotomia. Ail incisione 
fatta, veune introdotta la caaula per la 
respirazione; ma i medici fecero subito 
capire ohe il tentativo era inutile. In­
tanto il Tassi e U contessa Collere ten­
tarono la respirazione artifloiila. Il ean­
gue rigurgitava e sgorgava spaventosa­
mente. VI era più (iiilla da fare; la 

sciabola alla mSrte ' iMoi^t^ro sOlCcin-
qna minali . 

Altri particolari. 
Roma 8 — Oli assalti furono tra. I 

primi due assalti non ebbero s lcuca con-
segnenza. Soltanto al secondo Oivàlld'tti 
mostrò sorridendo la camicia strappata 
da un colpo di pndta. 

La sciabjla penetrò dieci cantìmairi 
tagliando il labbro e recidendo la lingua, 
I medici, apertagli a viva forza con ferro 
la bocca serrata per la contrazione spa-
smodicaj videro che anche la carotide 
ara trontfata. 

All'esterno . del villino si trovavano 
una diecina di deputati e parecchi gior­
nalisti. 

Pellegrinaggio al villino, 
Roma 6 — Rimasto qualche tempo 

nell'oratorio, il corpo di Cavallotti venne 
trasportato al piano superiora. In fotJdo 
ad un salone di entrata, riccamente 
ammobigliato, vi è una camAratta coti 
un letto io. ferro. Ivi Ca.vallotti 'fu di­
steso, coperto da uoa coltro b'anca, ec­
cetto il capo. La fisonomia dell'illustre 
defunto è composta; una fascia bianca 
gli circonda il collo, coprendo la bocca. 
La guancia destra si vede insaagninaia. 

Sì reóa^oQO al villino gli on. Darisaìs, 
Cavalli, Pipitone, Pantano, Min scalchi, 
Sanguinetti, Socci, Barzilai, Fortis, Chln-
damo, Garavetti e molti altri, senis'al-
cuna distinzione di purtito, A Montaci-
torio la costernazione è vivissima. ' 

L'impressione a Milano. 
Milano 6 — L'i morta di Cavallotti 

ha prodotta dolorosa impressione, I gior­
nali recanti le n o t i s e del duella anda­
rono a ruba. I tea'tri sono chiusi. I ne­
gozi poetano i cartellini col m o t t o : 
« L a t t a c i t tadino». Malti amici di Ca­
vallotti partono per Roma, 

/ funerali, 
Roma ? — Avendo l'aatoritA g'ìiJi-

ziaria dato il nulla osta p'e\ trasporto 
della salma! dall'on. Cavallotti, questa 
verrà trasportata alla sua abitazione 
stamattina tra le are quattro a le ainqba. 

L a società radioitli preparano soMhni 
funerali a Cavallotti, 

La luttuosa notizia réofiérd profanila 
oorddgliò, in'q,uaiiti'scino cuori ittiliàDi. 

Si potava non , condividere tutti ^\i 
ideali di Felice CAvallotiirsi pbteva non 
consaotire ual sUui mètodi di lotta, ma 
bistl£|htiA ' riebnoédiriì ed ammirare' in 

Lui l'anima ardonto del pitri'jti a l'a­
more indom to per la libarti. 

Per la patria e per la libertà diede 
Il nobilissimo sangue giotanl le , gliaplon-
didi fiori del suo Ingegno e gl'impeti 
gsaerosi dalla sua forte fibra di lottaiora, 

La sua tomba lacrimat-i abbia anche 
il modesto ma sincera tributa del oostro 
compianto. 

LS'Goafiissioiii tm m tediisca 
Le lettere anonime alla Corte 

di Berlino — Una spia 
spiata — Il piano di Boisdef-
fre •— Ali arsenale di To­
lone — Il cocchiere del ge­
nerale Meròier. 
Dopo la reaurreziooe.dsiraffare Drey-

fus, la Francia s'interessa più ohe mai a 
tutto CIÒ che si riferisca allo spionaggio 
militare. Le «Confessioni d'una spia 
tedesca > pubblicata nell'ultimo numero 
della Revue dès RevMS avranno quindi 
certamente uo grande successo di cu­
riosità. 

La rlvblazioQi di q^oesto Ludw'g Win-
ié\ì, ex-ufficiale prussiano e addetto al 
servìzio di spionaggio militare par conto 
della Germaoia, sono tutte autentiche ? 
E' diffidile compreudgrlo; certamente 
8'>no interessanti, e io qualche punto 
addirittura sansazionall. 

Il Windoll, dopo aver corso l'Europa 
per vari annii lasoò il « serv i z io» e si 
trovti oi'a a Nuova York. Egli dica 
d'essere caduto in disgrazia per essere 
siato troppo abile, vale « dira per aver 
scoperto l'autore delle famose lettere 
anonime attribuita al ciambellano von 
Kotze, Queste lettere, che misero a ru­
more la Corte di Barliuo e provocarono 
il noto duella in cui rimase uccso il 
ciambellano van Schrader, sarebbero 
stata scritte —. secondo il Windeil — 
dal fratell'> dell'Imperatrice di Oermauia. 
Egli , Wiudell , avrebbe fatto questa 
scoperta che poi non gli sarebbe mai 
più stata perdonata. 

Intorno alle sue gesta quale addetto 
al seWizio di spianagt;io il WindelI narra 
delle cose ouriose. Per esempio egli fu 
incaricato di sorvegliare un certo conte 
TeÒfllo L..., sedicente russo, ohe faceva 
dello' spionàggio io Frauo'ia par conto 
della Oermania, ma in rei l tà egli ven­
deva alia F r a n c a i segreti militari te-
desohl, 'Windeil riuscì a coglierlo in Sa­
grante e lo feoa arrestare; ma lo Stato 
Maggioro tedesco non volle che il pro­
cessa si facesse. 

Le spie della Germania, dice Windei l , 
SODO mal pagate, Di uolito non c'& sti­
pendio fijso, ma vengono accordata 
delle gratifioizioni, abbastanza magj'e, 
di volta in volta. Quasi sempre il W i n ­
deil adoperava delle donne in qualità di 
ageniil... 

Il colpo più brillante della carriera 
di Windei l fu eseguito nell'ottobre 1893. 
Egli aveva asputo d'un nuovo p'ano di 
móbiliteziuna che stava, preparando il 
generala Boisdefi're e si diede tosto a spr-
vegliare giorno e notte il Ministero dalla 
guerra, inaieoie ad un suo agente su­
balterno. Van sera le due spie vedono 
uscire dal palazzo un alto funzionarlo 
del Ministero con un portafogli sotto il 
braccio. Egli sale in una vettura, e i 
due lo seguc'Ou in un'altra. Arrivano 
aUk stazione dell'Est, dova il funzionario 
depone il portafogli sopra una tavola. 
Cogliendo allora un momento favorevole 
1 due afferrano il portafògli e v i a ! 

All'indomani s i anauoziava una man­
cia di 3 5 0 0 franchi a chi avrebbe ri­
portato il portafogli; ma Win'lel l avava 
già passato la frontiera tedesca Gol suo 
bottfoo. 

Un'altra volta Windeil ebbe l'audacia 
-— altùeno a quanto egli narra — d'in-
sinuarsi nel campo durante le gràa4> 
manovre travestito da maggioro d'arti­
glieria francese. 

Nel 1893, à Tolone, egli dice d'aver 
Tatto uii colpo ancora p'ù audace. Era 
stato iacaiicato di verificare, ,se la ma­
rina, francese possedesse il segreto, ge­
losamente custodito della Germania, del­
l'apparecchio I^ulier per dirigere le tor­
pedini. 

Dopo vari tentativi Infruttuosi per 
entrare nell'Arsenale, u^ giorno agli 
noleggia uU piccolo battello e si mette 
a remare iiel porto. Giunto a uo centi­
naio di meVi dal (f)9cA Bell'Arsenali;, 1» 
sealinel ia gli fa seguo d| tornare In­
dietro. Egli finge di obbedire, ma nel 

volt'ire il hattil lo, f i in ra'>l'i ili oipo-
volgerlo. Non gli resLiva altro che aao 
tare verso il dock, il che egli fece im­
mediatamente. 

La 34.-ìtinella, vedendolo avvicinarsi, 
era multo contrariata, ma non potè fare 
a 01900 di estrarra dall'acqua il malc i -
pitato nuotatore, che mostrava d'essere 
sveniito. Trasportatolo nairintorno degli 
edifici, gli apprestarono tutte le cure, fa­
cendogli bera del cognac, ecc. Ma men­
tre si s t i v a richiamando in, vita li finto 
annegato, egli ebbe tutto 11 tempo di 
constatare che dell'apparecchio Mii'Ier 
non si vedeva traccia all'Arseaale. 

La più bella, se è vera, ò l'avventura 
che gli sarebbe toccata col generale 
Mercier. Il generale, allora mioistra 
della guerra, stava facendo uo giro 
d'ispezione io vettura, luogo Io strade 
militari delle Alpi . Il suo coochiere era... 
il Windeil in persona, il, quale in tal guisa 
potè veder tutto quello che poteva in­
teressargli. E — suprema ironia — nel 
pubblicare le sue Confessioni, I' autica 
spia vi uni una vignetta che rappresenta 
il generala in costume da viaggio in­
sieme a Ini, Windeil , travestito da au-
tomedoote. 

Del resto alla pubblicazione vanno 
uniti anche altri disegni : o' è un piano, 
ru))ata, dei forte di Vanoe-s, un dia­
gramma rubato al Mini^stero della guerra, 
e altre cose curiose. 

I giornali parigini si domandano: Che 
cosa valgano tutte queste storielle rac­
contate dal Wtudall ? Mì nesuauo sa ri­
spondere 000 pre'cisione. Intanto la pub­
blicazione fa parlare di eè e II Malin 
si affretta a segnalarla « a coloro che 
hanno il compito di vegliare sopra ì 
destini della Francia» . 

FBOVIlffCIA 
(Di qua fl di ià dei Judri) 

IL 4 MARZO ÌN PROVINCIA. 
Pordenone, 4 marzo. 

(a. guixxi). Dopo un silenzio molto 
prolungato, dovuto forse fu un poco 
alla mia pigrizia, m i più specialmente, 
credetelo, alla mancanza di notizie che 
possano anche lontanameoto interessare 
il lettore, riprendo volentieri le penna 
par riferirvi dalla splendida spontanea 
uoaaime maoifestazone di sentimento 
patriotioo e liberale eoo cui a Porde­
none fu eoleanìzzato il 50° anniversario 
dello Statuto, 

La coocordti di cui il nostro popolo 
dà io certi raumenti prova, riesce dì 
grande conforto; ma, e la domanda viene 
spontanea, perché oou siamo sempre 
concordi ? Perchè, noi liberali, quando 
noa ci dilaniamo fra. di noi, ci lasciamo 
cosi facilmente vincere da quella colpe­
vole apatia che, insieme a vergognose 
condiscendenze, permise al torvo e nero 
partito di organizzarsi, prima nei sllen-
ZIO, e di scendere poi nella lotta aperta, 
confortato dalla nastra inazione, dal­
l'ignoranza, e dal biechi interessi oha 
seppo mettere in gi'ioco? E pensando 
oqsì li compacimento di prima scema 
d'intensità. Certo, domani apatìa e 
non Oltranza reaheran l'ore, a in luogo 
di u îufruire di questi cosi belli entu­
siasmi, tutto tornerà a tacere fino a che 
un fatto 0 una ricorrenza storica noo 
torni a scuotere la nostce rilasciate fibre, 

E passiamo alla cronaoa. 
Fin da ieri nn vibrato manifesto della 

Giiunta era esposto dovunque, e presso 
a lui ne figurava uno abbastanza fiacca 
dalla Società Qpersia. Infinite le baa-
diere che sveutoiavano dalle abitazioni. 
Allo 10 e mezze partiva dal Politeama 
il corteo dalla associazioni, preceduto 
dsi una Banda raggranellata per l'acca-
sione I Facevano parte del corteo coi 
loro bastoni Jàg-sr gli alunni dalle r. 
Scuole tecniche, che fecero II servizio, 
dirà cosi, r servato alla truppa ; la So-
oletà dei Reduci, quella Opdrala, degli 
agenti di fornai, le cooperative di lavora 
e Amann, dei fornai e l'Asilo iafantila 
V, E, Il corteo giunse ordinato alla 
loggia municipale alle l i circa, e poco 
dopoigiaogevana le autorità oon a capo 
il Sindaco. Deposte le coraoe ai,monu­
menti di V, B., di Garibaldi e sulle la­
pidi a caduti, il Sindaco disse brevi pa­
role di oocasione.. Dopo dì lui parlò, 
applaudito, il signor Borsati, presidente' 
dei Reduci, e la parola fu poi al ptof. 
Angelo Puse. 

Io non mi attento neppure di riassu­
mere il suo discorso, splendido, sma­

gliante per la forma, altissimo per eoo. 
cotti. L'egregio profetsora fu invero ele­
vatissimo, e rare volta mi fu dato udire 
un.discorso di occasione che si possa 
paragonare al suo di oggi. L'uditorio, 
pendente dalle sue labbra, fremeva e si 
Qommoveva con lai, a, vinto dalla sua 
calda parola, prorompeva spasso lo ap> 
plausi irrefrenabili, uoaoimi. Uo' ova> 
zione vara, reale, accolse il suo finire, 
e fu meritata. Il discorso verrà stam­
pato a voi potrete dire se la mia am­
mirazione risponda al sito valore. 

Alle 5 ebbe, luogo all'albergo dolile' 4 
Oorone II banchetto ai Veterani .offerto 
dal Municipio. I Veterani presenti erano 
16; il banchetto riuscì baoisaimo. 

Versa le 7, al lavar delle mense, una 
eletta schiera dì cittadini si recò a ren­
dere onore ai: valorosi ohe pugnarono 
nel 1848 e offerse loro una>biaohiarata> 

Anche quest' ultima parta dalla testa 
riuscì assai bene. 

Ora che iscrivo, la Binda percorre la 
vie delta città, seguita da una maUltn> 
dine ohe acclama al Re, a Roma, a Oa-
ribaldi, ecc. 

Inutile vi riporti i diversi telegrammi 
8pedi,ti oggi, fra i quali bellissima quello 
del sindaco. Uno ne spedìrooo al,R9.gli 
stttUeatr della t. Sbii'dlà tdc'titòk'. - ' 

. , . , • • . - ' . « . » ' • 

demoD*, fi saarw. 
Al manifes'to pubblicato diii SiitdaoP,, 

ristl'ose la cittadinanza oou patciottioa 
dilìaostraziona imbandierando le flne;ti;$, 
a chiudendo nel pomeriggio gran pert« 
dei negozi. 

Il paese fin dal mattino presentava 
un'insolita, antmsziàaa e aliai aera èra 
tutto illuminato, compresa il Muuiclpia 
ed il Castello. La piazza poi presentava-
uo magnifico aspetta ed il popolo' In 
quantità ivi accoraci potè gustare e ap­
plaudire Il concerto della brava Bà'àda' 
della Società operala. Terminato il con-, 
certo, si improvvisò una dimostrazione « 
formatosi un lungo corteo eoo io testai 
la Binda, si percorse le ben illuminate 
vie al suono di adegce maraie e dell' inno 
di Garibaldi. Sì gridarono etivioa d' oc­
casione, ed abbasso pur d'occasiona ; cioè 
abbasso il MunioipioJ e abbasso il Gir. 
colo 8. Giuseppe/ 

Nel complesso la festa non poteva 
rlnsqii*e plik ballai-per^ le sdiri^tò'^atfto-
tismo e per il massimo ordine: ''.' 

Va notato che noo tutti i «ignori del' 
Municipio ne sono rimasti aoddist'aitr,' 
Un coosigliera vedendo aiouoi giovanotti 
intenti ad allestire un arco trionfale, l i 
apostrotò con quéite testuali parole : Ci 
faiso HI No sin migo in Carnami; 
mmse passuxl 

È dire che si travado ancora, degli 
individui sedìdenti monarchici che a 
tempo opportuno non isdegnano l 'a iuto 
di simil gente per afferrate il poterei 
A questo proposito oi rivedremo nelle 
ooo lontaos elezioni. Usignuolo, 

Splllmlitrgo, 6 mano. 
La commemorazione dello Statuto fu 

splendidi'asima. La Giunta pn'bbitoò un 
manifesto ai cittadinii ispirato ai pi^ 
alti sentimenti patriòttici; deliberò no 
sussidio di lire 60 da distribuirai ai p ò . 
veri; il sinfi'aco mandò un affettuoso 
telegramma al Re , 

Il paese aveva uo aspetta festante ; 
tutti.gli^edifiu.L p.n.l̂ hlioi .pi;^|iQ. adorni 
di bandiere'; la binda cittadina tanto 
nella .mattina quanto nel .pomqrjgjtio, 
suonò scelti piazzi e riscosse unanimi 
applausi calorosi, 

Falnauova, 5 mimo. 
Anche qui venne salouoamente fe­

steggiato ,11 50° anuivers.ario delio Sta­
tuto; all'imbaodiéramanto generala della 
città, la sera succedette una iilufoiqia-
zlone speadidamente riuscite, ^nohe per-; 
che le nostre àmpie vie dritte, uniformi, 
molto si pres'iano àjl'éfféttò. Una grande 
e lieta animazione regnò per le vìe, e 
non 'cessò che a tarda óra.' Parigino, 

TrifigaMa, 1 mano. , 
Qiì.^9t;i a,inni^ ,,JVIufiii^ipjtle volle fe-

steggia.r^ ',la, fiij,sta ricorrenza del 60° 
aaniveraàrio dello Statuto qon <)Sgf^j,ài 
beneficenza e' con seg&i di' esu[l!|hiÉa. 

Jar eara rlpstu'ta salve di mortai'ètt|[ 
anounziavaq'o l'approssimarsi dj quelito 
giorno soleilua della Pàtria,' ed' o'ggi si 
ripeterono durante tutta, In ^iotiiàta. 

La residenza municipale e molte case 
private sono imltanaiei^te. -, .. 

Questa mattina vennero elargiti soc­
corsi ai più bisognosi del Cornane. 

Dal Sindaco e dal Pi'asldeote della So­
cietà operaia vennero spediti telegrammi 
al Re esprimenti devozione alla dinastia 
ed alla Patria. dite. 



IL FRIULI 

PniBUianovai 5 mitz). 
Progressi della Banda Operaia. 

Son» da poco più di 5 mesi per lo-
devu'e iniziativa di no grappo di volon-
tsro»', i progressi mirabili olia feoa 
queeti Banda Operaia possono rendere 
legittimamente orgoglioso il sao bravo 
istruttore, e latti quelli che l'uiutarono 
nell'ardua impresa di educare si bene 
e presta nella musica, la giovine soliiera 
ohe ieri ebbimo il pisoere di sentire. 

il maestro signor Satorgnani Pietro, 
al primo saggio sostenuta con molta 
bravura dai aaoi bravi allievi nel nostro 
Teairo alla presenza delle Antoriià ci­
vili a militari, devo oertamonta avere 
provato un Intimo compiacimento, ve­
dendo i suoi sfarzi aorooati dal più lu­
singhiero successo. 

I numerosi oomponeoti la Banda, 
grati al loro insegnante e felici di pre-
•eiitursi al gindizio del pubblico, esor­
dirono con un programma diligentemente 
eseguito, e la folla che gremiva il Tea­
tro, convinta, applaudiva calorosamente 
ogni pezzo. 

Questi ottimi risultati fanno davvero 
piaoiire, s una sentita lode dunque va 
data anche ai promotori della Banda, 
fra i quali emerga il signor Bert Br-
nesto per le sue volonterose a continue 
prestazioni diretto a facilitare l'anda­
mento rapido e sicuro di questa desi­
derata istituzione. 

D.'po il saggia, a merito d'uu'accolta 
di egregie persone, venne opportuna­
mente offerta una piccola refezione ai 
musicanti, i quali l'accettarono con 
varo piacere. Bravi dunque, e l'esito 
felice ora ottenuto siavi di sprone a 
perseverare pel meglio. 

Parigino. 

Pi i l l oce II c a m i n o e r i ibn u n 
•alarne» A Teor fa arrestato Peraioh 
Stefano spazzaioamino da Teroovu (Oo-
rizi») perchè, chiamato in casa di Za-
aello Oiaoomo a pulite un camino, dopo 
aver fatto il enu lavoro, rubava un sa­
lame del valore di lire una, che si 
trovava appeso in cucina. 

L a r o b a tlegll a l t r i . Il libro 
della Questura registra l'arresto di certo 
Snoch Giacomo di Grimaoco, autore di 
un farto di 65 lira ; un farto di viti per 
lire 15 io danno di Boaobìan Francesco 
di VI varo; e un furto di vari oggetti, 
pel valore cumpleasivo di lira 60, ad 
opera d'ignoti, in danno di Piccinini 
Fracoesca di Moruzzo. 

UDINE 
(La Città 6_U Comune) 
S c a m b i o d i t e l e g r a m m i pa-

tr lo t lda Al telegramma inviato dal 
Presidente del Consiglio proviooiale di 
Udine a quello di Torino, nell'occasione 
della commemorazione cinquantenaria 
dello Statato, il Presidente della Depu-
taz une provinoiale di Torino mandava la 
aeguente risposta: 

< On. Manlica, presidente Consiglio 
provinoiale Udine. 

II salato di codesta nobile Provincia 
gittoso gratissimo a questa rappresen 
tanza provinciale rammentando i giorni 
della speranza e del dolore e l'opera e 
il aaorifloio degli italiani d'ogni Provin­
cia che contribniroao col pensiero e col 
sangue a creare allora e mantenere la 
sacra fiamma degli eatasiasmi in nome 
dei quali si ravvivano oggi 1 legami 
d'affetto insolubile fra gl'italiaoi e colla 
gloriosa dinastia. 

Oaneo, presidente Dep. prov. » 
Ed a quello inviato al Re ebbe questa 

risposta : 
* Presidente Consiglio provinoiale 

Udina. 
S, M. il Re ringrazia codesto Consi­

glio provinciale che così nubilmente gli 
attestava la devozione alle istituzioni 
della fedele ed affezionata popolazione 
da esso rappresentate. 

Beggrat* Ministno r, Ciu 
tenente gen. Pomio Vaglia » 

Il Presidente della Oeputazione rice­
vette questa telegramma: 

€ Presidente Deputasione provinoiale 
Udine. 

S. M. il Re ringrazia codesta Depu­
tazione provinoiale per la prova di amore 
da essa data alla Patria ed alle Istituzioni. 

Btggsnte Uiiiiilero r< Ossa 
tenente geo. Ponzio Vaglia ». 

Corte d ' A s s i s e . Domani si a-
prirà ia prima sessione della Corte 
d'Assise del corrente anno col processa 
contro Treppo Antonio fu Giacomo, di 
anni 52, da Nimis, accusato di appic­
cato incendio. Il Troppo è contumac". 

F w i e b r l Glodlg. Mentre il gior-
naie va in macchina hanno luogo i 
funerali del comp'auto prof, cav, Gio­
vanni Glodig. Malgrado la giornata 
pessima, il coocorso di ogni ordine di 
cittadini è numerosissimo. 

La questione dei premi. 
(Continuaxiona, V9cìi num. Si 5S), 

II. Nel 187i3 avvenne la rifarm-i, par 
Odi alle riaompens» determinate con 
doni e ristretto a pooblsslnii allievi fu' 
rono sostituiti gli attestati di lode, che 
meglio rispondevano allo scopo educa­
tiva, perchò: 

aj non sono sostanzialmente oh<i un 
certiflcato di promozione; 

bj questa atte'tiiziuns può essere con­
seguita da tutti 1 promossi, purché abbiano 
dato prova di buona condotta e di di­
ligenza ; 

a) la diofalarazioae di lode ò idenliea 
tanto per chi riportò il minimo dei punti 
di merito, quanto per chi ragg unse il 
massima. 

Cosi gran parte dei preconcetti tra­
dizionali ohe l'immaginazione e il senti-
meotalism» svevena rivestito dei più ab­
baglianti colori, veniva demolita dali'u-
pera della rifleaslona sulla realtà delle 
cose. 

Ma gli effetti non fur'uo coufjroai j 
agl'intendimenti della r.firma; perchè 
alla sarieti, che costituisce l'essenza di 
questa non corrispjss l'applicazione; fu 
auzi una fragrante oontraddlzione, Él è 
naturale: certe leggi seguono immuta­
bili il loro corso anche nei piccoli fatti. 
Sulle mine del paganesim) piantava il 
sua vessillo la civiltà cristiana; magnante 
forme risorsero da quelle mine e per­
mangono anche oggif 

Nella distribuzione degli attestati di 
lode si mantenne l'apparato tutto pompii, 
chiasso e superficie, ch'era la forma del­
l'abolita premiazlooe; anzi la pnbblicità 
e la ooofusiono aumentarono in propor­
zione del numero dai distinti. E! il con­
tenuto e lo spirito della riforma rima­
sero pressoché lettera morta. 

MoD c'erano più i libri; mi era ri­
masto il premia. Tale infatti è qualsiasi 
ricognizione di merita, dallo sguardo 
alla parala dell'educatore; dal punti di 
classificazione ai doni 

La distinzione del concetto fondamen­
tale fra il premia promesso e dato pom­
posamente a pochi specialmente per il 
proSita, e quello a tutti specialmente 
per il dovere, rimaneva avvolta fra le 
ampie p'oghe di quella forma, eguale 
all'altra, che cogli smaglianti e vivi ri­
flessi sorrideva all'immaginazione, cui 
la vanità dava le ali per i voli più alti 
e... folli. 

Oon qualunque aaorlflz'o si doveva 
vestire a festa il figliuoletto che doveva 
ricevere il premio; poi, p^r più giorni 
se ne faotiva un gran discorrere colle 
vicine e ih casa: del buon volere,'della 
bontà, della virtù del carattere oon si 
teneva alcun conto; quello che proprio 
importava, e pesava sul cuore era il 
numero del punti. E qui con frasi in­
terrotte, e a doppio senso, si faceva ca­
pire che quei punti avrebbero dovuto 
esser di più; ma loro non erano si­
gnori, e si sa la povera gente deve ras­
segnarsi a quel che viene, e di grazia. 
Poi con mal celata soddisfazione ecap 
pava fuori che il premia non avevano 
potuto levargliela, perchè (con per dire) 
ma quello era un ragazzo di gran testa,,. 
e sarebbe un vero peccato se dovessaro 
metterlo ad un mestiere. 

£ dire che nella maggior parte dei 
casi non si trattava che di uà ragazza 
diligente, poco più ohe idoneo! Quel­
l'attestato oon cui ai voleva riconoscere 
precìpuamente un dovere compiuta, ser­
viva a gaballarlo di punto in bianco per 
un ingegno di belle speranz'i, che nun 
poteva contentarsi dell'elementari; sa­
rebbe stato un tradirlo I 

Ne andasse pure parte di quanto ser­
viva al più stretta necessario della fa­
miglia, si doveva mandarlo avanti. Né 
in tutto avevano torto, che la forma, 
con la quale il figliuoletto aveva ricevuta 
l'attestato, era anche più solenne di 
quella con cui prima si distribuivano i 
libri ai pochi premiati, che tutti conti-
nnavano gli studi. Così molti illusi che 
avrebbero trovata il luro posto in un'of­
ficina, perdevano qualche anno nelle 
scuole secondarie da cui non riportavano 
altra attitudine che quella di accrescere 
il numera degli spostati. 

L' esperienza di alcuni anni face ac­
corti delle dolorosa conseguenze per il 
contrasto tra il principio e l'applicazione, 
fra il contenuto e la forma. Fu allora 
che la riforma del 1876 entrò in una 
vìa ohe doveva condurre gradatamente 
a raggiungere lo scopo degl'intendimenti, 
da cui era stata animata. 

Ma perchè della prima riforma e de­
gli esperimenti successivi apparisca la 
genesi, e non si attribuisca a capriccio 
d'uno quanto fu conseguenza di ponde­
rati consigli e di concordi voleri, giova 
richiamare all'attenzione un articolo del 
Paese (n, 106) sulla questione presente, 
che termina con queste pirole: 

« CI basti, scrivo, rilevare il fatto delle 
situazioni di nomi egregi... preposti dal 
Comune alla vigilanza delle nostre scuole 
primarie, ma che come tali non si sono 
occupati certamente dì giudicare sul me­
rito quali pedagogisti, ma specialmente 

di approvare o meno le analoghe pro­
poste che li direttore didattico avrà loro 
pri'SiutHte ». 

A questo spprejizamsato dell' egregio 
articolista mancano gli elementi, che ne 
farebbero un esatto giuil'zio, e ciò pare 
anche dalla citazione dei nomi. Oli as­
sessori prep;sti all'istruzione, in questo 
periodo, dal prof. Poletti al prof. Bonini, 
dal senatore Pecile al conte Luigi de 
Pappi, dall'avv. Schiavi ali'avv. de Lei-
tenborg, sono tali nomi, eh' escludono 
qualunque analogia col re Travicello; 
sono spiccate pjirsouaiità che lasciarono 
un'impronta del loro pensiero. 

Soltinto di pichl anni fu soppressi 
la G'immi39iaae agli atadii, ch'era com­
posti dai Presidi del R, G.noasio Liceo 
e d'ill'Istituto tscaioo, dai Direttore della 
aoiiolii teooìca e del prof, Piroiia. E! a 
questa Commissiona presiedeva l'usses. 
snre; e <n questa Gimmissione si va­
gliavano le proposte tutte riferentisi 
alla scuola. 

L'irfi'ipnza che ebbe potere sulla 
Co.uuii8sione e sugli asses8'>ri, fu qgella 
del b?ne ch'essi vollero e prumuasero ; 
onde la buone Iniziative trovarono sem­
pre favore e sviluppa, perchè quegli 
uomini seri!, competenti ed onesti, non 
ebbero mii la meschinità di giudicar 
le proposta dalla fonte, da cui partivano, 
ma dal loro vslore. 

Una fusione dell'Assessorato, della 
Commissione e della Direzione (dob­
biamo confessarlo) ci fu e completa: 
fu il concetto di beoevoleozs e di stima 
verso il corpo insegnante, onde derivava 
la convinzione che quanto di meglio 
potesse farai per le scuole, solo da quello 
doveva avere principio. 

E da quello infatti partirono quelle 
riforme disciplinari e didattiche, onda 
a R'fma Udine andò distinta nel ISSO 
fri le sei città d'Italia, segnalate per il 
miglior andamento delle loro scuole. 
Né la grande Milano, uè altre città sde­
gnarono di prendere ad esempio alcuno 
delle nostre norme e delle nostre ri­
forma. 

Che in un corpo sì numeroso, quale 
qusllo degl'insegnanti primari, possi 
isolatamente e par «ccezione apparire 
qualche segno di vanità, di scoraggia-
menta, di suscettibilità, di risentimento 
è nella natura delle cos .̂ Ma come 
nell'opera educativa quotidiana la voce 
del dovere e dell'amore riportò sempre 
vittoria; così nel seno delle geaerali 
a'iunanza trionfò serooo e ratto il giu­
dizio; onde, posti in noo cale ogni ve­
duta individuale, ogni privato interesse, 
le proposte più opportune vennero a 
raccogliere sempre la grande maggio­
ranza, quasi l'unanimità. 
Più che mancanza di riguarda sarebbe 

stato imperdonabile errore, se la Dire­
zione didattica non avesse ricooosciuto 
il valore di questa forza collettiva; solo 
da cecità e presunzione sarebbe potuta 
venire la perauaslone che dirigere si­
gnifichi condannare al mriccanismo, e 
togliere il libero mov'meato e la libera 
manifestazione a quella forze sì compe­
tenti e vitali. Potrà ciò giovare in altri 
campi, ma noo su quello dell'educazione, 
dove dirigere vale secondare eoo varo 
amore lo sv.luppo di tutte le {,jrze, 
prot«iggeodale e rendendole armoniosa­
mente uaito, perchè p ù direttamoate e 
sicuramente raggiungano il fine, 

E ciò si volle detto non già par il 
passato, che appartiene ai fatti com­
piati ; ma solo per l'avvenire affinchè 
gliene venga esperienza ed ammaestra­
mento; e ad un avven're non lontano, 
se vere le voci di una prossima risur­
rezione della Direzione didattica, sep­
pellita nel 1895, 

La questione, che oggi si agita, come 
ben osserva Aristide Gabelli, non è 
nuova, ma non si può chiamar vecchia, 
dacché tutti tirano avanti senza dar 
segno neppure di accorgersi ohe ci sia, 
onde avrà a correre molto tempo, prima 
che l'apiniona oggidì predominante, non 
dico si dia per vinta, ma cominci qua 
e là a ritrarsi, facendo posto alla sua 
contraria. Ciò, pabblioato soltanto nel 
Risveglio del 1885, è prova che qui vi 
era meno apatia e più progresso per­
chè l'opinione contraria aveva da più 
anni potuto man.restarsi e farsi largo; 
ma il cammina che doveva condurci a 
conciliare la sostanza degli attestati di 
lode colla forma della loro distribuzione 
era anc:>ra un po' lungi deila mé:a. 

Due tendenze, l'immaginazione e la 
tradizione da una parte, la riflessione e 
la realtà dall'altra — in lotta fra loro 
da remotissimi tempi io tutta le correnti 
della vita sociale, religiosa e politica — 
rendono incerto il muoversi e lento l'a­
vanzare, impongono soste a qualche passo 
indietro. 

(CmtiiHittì. 
BeneQcQiaaEa. In morte delcomm. 

Paolo Billla, il Monte di Pietà e la 
Cassa di Risparmio di Udine hanno 
versato lire 500 cadauno per l'erigendo 
Ospizio cronici. 

Altre lire 25 vennero versate allo 
stesso scopo dall'Amminiatrazione del 
tram a cavalli. 

Comitato pnl a o . annlvor» 
Narlo de l 1 8 4 9 . Sabato sera si è 
riunita la CommL-t-tiona onmioata dal 
Consiglio direttivi!, incaricata di racco­
gliere le off'irte cittadine a favore dei 
Veterani e Iteduoi disamiati e per ri­
cordare degoameiite il 50, anniversario 
del 1848, 

La detta Commissione ha deliberato 
di suddividersi II mandata per riparti 
e di depositare della schede di sotto­
scrizione In vari lunghi della città, a 
comodo degli oblatori e di recarsi per-
Bunalmente nelle famiglie agiate. 

ti riparto fu stabilito nel modo se­
guente: 

Duomo: 1 signori Soh avi ing. Mosè 
e Dorettl dott. Virginio; schede depo­
sitate presso i signori Oaaabiorasi, Bar-
dusco, Tosolini,caffè D)rtii, caffé Nuovo, 
caffè Corazza. 

S. Giacomo e S. Nioolò: i slgoorl Lo­
renzi Carlo e Bottusst Vittorio; scheda 
depositata presso la farmacia Manganottl. 

S.Cristofaro, S. Quirino o SS. Reden­
tore: i signori P îgnutti Sigisfredo e 
D'Orlando Leone; schede depositata 
presso la firmicia Gommessatti e pressa 
il sig. Luigi Lestuzzl. 

S, Giorgio: i signori De Pauli Gio­
vanni e Daotti; scheda depositata presso 
la farmacia Da Candido, 

Grazie e Carmine: signori Toppani 
Daniele e Della Vedova Eugenio; schede 
depositate presso la farmacia Tomadoni, 
farmacia della Croce Rossa e presso 11 
sig. Burghart. 

Inoltre la offerto si ricevono presso 
lo sede della Società dei Reduci e presso 
il cassiere del Comitato sig. Luigi Ganti 
in via della Prefettura. 

U n a omaalsalone . Alla nostra 
relazione di sabato aoorso sulla rivista 
militare, dobbiamo aggiungere ohe ella 
rivista assistevano pure nella loro ele­
gante e severa uniforme colla propria 
bandiera e colla brava fanfara ì convit­
tori del Collegio «Paterno», che, oon 
tanta gentilezza di pensiero, vennero 
pura anmplimeotati dal generale quando 
SI recò a salutare la bandiera ed a rin­
graziare il Direttore. Alla sera poi i 
collegiali oon in tosta la loro fanfara, 
ohe suonava briose marcia, oitornaii da 
fuochi di bengala, percorsero ancora le 
vie principali mentre il Collegio era 
spìendidameote illuminato. Bravo dav­
vero il prof. Girotte. 

IL PROCESSO GIACOMELLI 
al Tribunale di uComa. 
Sabita scorso davanti al Tribunale 

penale di Roma, è caminoiato il pro­
cesso contro il comm. Giuseppa Giaco­
melli, ex deputata, già direttore del 
«Credito immobiliare». 

Il Tribunale è presieduta dal vice­
presidente Gatti. Sostiene l'accusa il 
procuratore del Re Paces. 

Il Giacomelli siede vicina al bsnco 
deila difesa; egli è il solo accusato, a-
vende la Sezione d'accasa dichiarato 
non luogo a procedere,contro il Consi­
glio di amministraz'sne a 1 sindaci. 

Egli è difeso dagli avvocati Billla, 
Jdcohini, Massi, Fabrizi, Parenzo e Vi-
talis. VI sono cinque periti, due a di 
fesa: i rag. Morelli e Rivaoo ; tre di 
accusa : i rag. Da Viocenzis, Palacaoi e 
Viale. 

Si da lettura dell'atto d'accusa lungo 
assai. 

Di>po aver accennato alla fondazione 
dell'Iumobiliare, avveoata a Torino nel 
1863 con 50 milioni di capitale diviso 
in 100 mila azioni a 500 lire cadauna, 
l'atti/ d'accusa racconta le vicaode della 
Società. Dice come essa da Torino, alla 
vigilia del colossale sviluppo edilìzia 
trasportasse la sede a Roma, e coma 
qui ne divenisse subito l'anima, il vero 
padronCi il comm, Giuseppe Giacomelli, 
proprietario e nomò d'affari, apparte­
nente ad una cospicua famiglia del 
Friuli. La azioni dell'Immobiliare nel 
pieno sviluppo edilìzio, furono quotate 
loco lire; e la Società parve posta su 
basi inorollabili. 

Ma la catastrofe che portò tante r&-
vina, doveva alfine trascinare in fondo 
anche rimmobiliare. Il comm. Giaco­
melli, però, resistette, spiegando una 
tenacia incredibile. Egli non volle pie­
garsi alla cattiva sorte e per salvare 
la Società ricorse ad operazioni ohe la 
leg;a vieta e per le quali egli è chia­
mato a rispondere. 

Arrestato un anno e mezzo fa cioè 
tre mesi dopo ohe fu dichiarato II fal­
limento dell'Immobiliare, il comm. Gia­
comelli ottenne infine la libertà prov­
visoria. 

Ora deve rispondere: 
Di falsificazioni dei libri per celare 

l'abusiva circolazione delle obbligazioni, 
da ini emesse, onde impedire la cata­
strofe della Società; 

Di distrazioni di beni che dovevano 
garantire i portatori delle obbligazioni ; 

D. falsificazione della firma del con­
sigliere dell'istituto. Cerasi. 

Vi sono poi altre accusa minori. 
Ma la sentenza della sezione d'aocnsa, 

fecondo proprio il giudizio dii piriti 
dichiara ohe < da tutto il complesso 
diiH'istruttnrìa sirae foodati la preiii.i 
zione che II Giacomelli, nella molteplici 
malversazioui, non «bba mal per fine 
diretto l'utìje proprio e mal sopirò le 
sue surti <u quelle dell'Istituto, e rha 
la catastrofe di qussto trasse seco ad un 
tempo l'estrema sua rovina economica ». 

Finita la lettura dell'atto d'accasa, 
l'avv. Albano, rappresentante un gruppo 
di flziunistl, costituitisi parte olvile, 
dichiara cho i suoi rappresentanti In 
slstono per costituirsi parte civile coatro 
Giacomelli, ma rlnanciano di oostitalrsi 
contro gli amministratori civilmente 
responsabili, 

GII avvoo'.ti Bondi, Omasi, Monti, 
Quiruieri, A'bano a Vanuutellì, a nome 
di altri gruppi di nz'oulsti, dichiarano 
pure di costituirsi solamente contri . 
Giacomelli. 

la seguito a tali dichiarazioni gli av­
vocati rappresentanti gli amministratori 
si ritirano: erano in nuraero dì trentuno, 

L'avv, Fabrizi, difensore, solleva uu 
incidente, sostenendo che gli azionisti 
non possono costituirsi neppure cantra 
Giacomelli, 

il P. M. si associli alla tesi delli difesa. 
Dopo repliche e controrepliche 11 

Tribunale, riservandosi di smettere or-
dinacza relativa all'inoldeute, rinvia 
l'udienza a martedì, 

N u o v a Indus tr ia . Giovedì alle 
ore 2 pom. il s gnor Italico Piva inau­
gurò la sua fabbrica di acque gazase a 
selz in vìa Prefettura n. 17 e per tale 
oocasiona offerse, nel locali della f«b 
brica stessa, una bicchierata ad alenai 
amici e reporters di giornali della città. 

La nuova fabbrica è firnita d'una 
bellissima e perfezionata macchina, co 
struita dalla ditta fratelli Chiodoni di 
Milana. Il metodo di fibbrioazione è 
semplice ed il prodotto è di qualità 
eccellente. 

Vennero fatti parecchi brindisi al 
signor Piva od alla prosperità della sua 
nuova industria. 

S e n o n a v e t e e e n t o l i r e fa­
tevela ìmprestirs e sattoscrivete cento 
b glietti delli Lotterìa alla condlzioai 
del programma che pubblichiamo iit 
quarta pagina. Avrete vincita certa e 
partecipazione a utili rilevanti, Ciò vi ' 
metterà in grado di rimborsare il pre­
stito e di godervi felicemente la viti. 

Colto s u l fat to . Vincenzo C, 
d'anni 28, scritturale disaccnpato, da 
Udine, fu colto ed arrestato a Trlasle. 
mentra rubava dal negozia di porcellana 
e di vetrame dei signori Zanaaro e 
Gautilii In via San Autonio, due figu­
rine di maiolica del valore di franchi 
1.80. Perquisito, fu trovato lo pjssesso 
di un vaso da fiori, di quelli comune-
menta datti « giardiniera », e di ao bi­
glietto del Monte relativo all'impeguati. 
di una pezza di velluto. 

P a l e t o t r u b a t o . Il sig. Luigi 
Malagnini abitante in via Treppo denun­
ciava all'ufficio di P. S. che nella sera 
di venerdì scorso venne, nella sua àbì-
tazions, ad opera dì ignoto ladro, de­
rubato di uu paletot del valore di lire 
40 circa, 

II Monte di PletA fa noto ohe 
dorante il mesa di marzo possono essere 
rinnovati 1 bollettini color giallo fa,tti 
a tutto aprile 1896, rinnovazione ohe 
potrà aver luogo anche dopo, semprechè 
1 pegni non siano stati vendut,. 

1 giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio o. 07, esposto negli 
albi d'urdcìo ed a mani di tutti i sin­
daci e parroci della provlucia, e ohe 
trovasi anche riportato nei n. 6 e 9 del 
periodico « L'Amico del contadino ». 

T e a t r o Soc ia l e . L'esito dello 
prime due rappresentazióni del Lohen­
grin fu tale da lasciare gradévolmente 
Impressjonata il pubblica .che affollaivA 
la platea e ohe nei palchi era rappre­
sentato da una numerosa e fiorita schiera 
di eleganti signore. La valentia degli 
esecutori si fece subita apprezzare, e 
la sala accheggiò spesso di applausi. Di 
qualche menda — dovuta senza dnbbio 
all'affrettato allestimento dello spetta­
colo — è certo che non si avrà traoda 
nelle successive rappresentazioni. 

— ler sera il pubblico ha mostrato 
di gustare maggiormente la squisita mu­
sica wagneriana. Gli artisti ed il maestro 
concertatore ebbero frequenti applausi 
e chiamate. 11 tenore si^aor. Coppola 
dovette .bissare, il racconta.; di liolien-
grin. 

— E' notata ed ammirata la ricca a 
splendida messa in scena. 

— Domani il nastro critico musicale si 
occuperà diffusamente o dello spartito 
e dei singoli artisti ohe lo eiegulsooBO. 
. R l n g r a a l a m e n t p t II sottoscritto 
si sente in dovere di pubblicamente por­
gere vive grazio alla lavatrice Blena 
Bianchì, abitante in via Villalta, peir 
lo Affettuose e sapienti diirè àddiiàdstraté 
nel difficile parto dalla moglie sua. 

Caneiani Giovanni, 



IL F R I U L I 

Dopo UOQ Itiuga ma etrazlaute ma­
lattia, si 6 spento aeraDameute da forte, 
qaesta mane alla ore 3.36, l'avvocato 

BlIOIa coumii Paolo 
già Depatito il P»tUm«nto. 

1 Agli avv. Lodovico, Lbera maritata 
Berlioghieri e Marianna, assieme agli 
altri cooglonti, colpiti penosamente In 
olò ohe avevano di più caro, eoo animo 
atrtziato oe porgono il triste aoniinzio. 

Udlst, 0 muio IS9EI. 
I (nnerali segniranno martedì 8 oorr, 

alle ore 10 e mtaia unt., Della Metro­
politana, parteoilu dalla oasa in via 
Klalto, n. 5. 

Comm. avv . Paolo Bìllìa. 
Colla morta di Paolo Billia scompare 

nuo degli uomini più benemeriti, una 
delle individnaliti più note del nostro 
Friuli. 

D.oiamo uno degli uomini più bene-
meriti, perchè non vi ha opera di uti­
lità pubblica nella nostra Provincia, che 
non l'abbia avuto propugnatore tenace 
ed esaontore felice. 

Aveva ingegno pronto, duttile, pene­
trantissimo; un'attività febbrile; una se­
ria competenza giurldico-amministrativa ; 
modi cortesi, ammalianti; un profondo 
lotaito degli aom:ni a delle cosa. 

Questo complesso di doti eooellenli 
e di speciali attitudini per la vita pub­
blica, lo fecero desiderare ed eleggere 
ad importanti rapprssantanze negli uf-
a d dello Stato, della Provincia, del Co­
mune, ad a coprire le carichi più eie 
Tate di numerosissime a svariate istl-
iuiloni ed enti morali, fi dovunque del­
l'opera sua rimasero traccia oh» lo di­
mostravano amministratore awedutla-
•imo e solerte. 

Fu per di>« legislatura deputato al 
Parlamento, e parlò e votò costante­
mente per il trionfo delle idee liberali. 

La prima volta rappresentò il Collegio 
di San Daniele-Oodroipo dal 1870 al 
1874; l« soooada volta Cu eletto il 19 
laglio 1891 dal Collegio Udine I. in so-
atitazione dal prof, Marinelli sorteggiato. 

Ricordiamo che il Marin«lll, scrivendo 
allora da Padova, si congratulava cogli 
elettori dal Collegio già da esso rappre­
sentato, dicendo che colia scelta di 
Paolo Billla avevano dito < una novella 
prova di senso retto e di animo pa-
triotico». 

Nella medesima occasione, quel grande 

Salantuomo e valentuomo cha fu il 
eismit-Doda — plaudendo esso pure a 

tale scalta — telegrafava da Terni che 
Paolo Billia è < benemerito del Friuli ed 
antico provato campione di ogni civile 
progresso». 

£d ii democratico Adriaiieo, appog­
giando la candidatura del Billia, scri­
veva cha era « un noma caro a rispet­
tato da tutto il Friuli », e ohe il Billia 
«ra «jprofoudo oonosoitore della cosa 
ohe più interessano la provincia del 
Fritili ». 

Ci placa rievocare nell'ora solenne 
della morta queste vuol onesta, cha ri­
spondono ad antiche a postume ire, in­
vidie a malignità. 

Ma se ti Friuli perde in Paolo Biilia 
ano dei suoi uomini più utilmente ope­
rosi pel pubblico bene, la famiglia perde 
no capo amorosissimo, profondamente 
amato e venerato, ed 1 nipoti un se­
condo padre. Alle sue cure paterne si 
deve ss gli ingegni eletti di Autonio e 
di Battista Billia, poterono brillare di 
luce vivissima nel patrio Parlamento, e 
sa vunno tutiavia tioordsti ed onorati 
fra i legislatori della nazione. 

A questa famiglia e a questi patenti — 
«Pipiti nel più caro degli affetti — noi 
mandiamo l'espressione aincara dalla no­
stra v.va partecipazione al loro cordoglio. 

Accenniamo qui alle cariche dal comm. 
Paolo Biliia, toLza pottroì fare garanti 
di non averne ommeasa qualcuna: 

Prima dei 1866 fu per alcuni anni 
membra della Congregazione Provinciale 
assieme a Nicolò Fabris, al co. Ohe-
rardo Freschi, al co. Francesco Ilota, 
al dott, O.uoeppe Martina ed al co. Lu­
cio della Torre. 

Dd oltre &S anni è consigliare Pro­
vinciale rappresentante dapprima 11 Col­
legio di Còdroipo, e da 13 quello di 
Udine. ^ 

Per molto tempo fu deputato Provin­
ciale, ano a sua rinunzia, e nella De­
putazione fu ralatora sn importanti ar­
gomenti e su grandi interessi della Pro-
viocla. 

Rappresentò fino dall'anno- 1873 la 
Provinola nostra nel Comitato di Stral­
cio dé\ Fondo territoriale, e nel Consi­
glio'di Amministrazione dei Manioomi 
Centrali di Venezia. 

Fu promotore della Scuola Agraria 
di Poizuolo, ed alla sua istituzione rap-
presaotava la Provincia nel relativo 
Consiglia di Amministrazione. 

Da molti anni fa parta alla Giunta 
di vigilanza-dell'Istltato taoniao, prima 
oome rappresentAOta la Provinola ed 

attualmente oome rappreseatania il G > 
verno. 

Prima ancora dal 1860 fu consigliere 
del Comune di Uiine, e durò in quella 
carica per li c>rao di molti aunl, lo fu 
dopo ii 1867 e tino a sua rinunzia. Fn 
ripetutamente el-tto mem bro della Giunta 
ove gli furono sffliitti gli affari più 
importanti a delioati. 

Come membro della Giunta, fu il 
primo ad ideare l'istituzione dalla Cassa 
di Risparmio autonoma di Udlnt>, a fino 
dalla sua fondazione è membro del Con­
siglio di Amniìoislriiziona. 

R'ipiiMS'iiila da circa 23 anni il Ci-
muna nel Cons-glio di Amministrazione 
del Mouto di Pietà, 

Fu per molti anni alla Presidenza 
della A8socl»zone ngraria friuUnp, ove 
richiamò a vita il grandioso progetto 
del Ladra, e come Presidente della 
Commissiona promotrioe si oocupò in­
defessamente per condurre a buon fina 
quella Impresa superando grandi ed in­
numerevoli difficoltà. 

Fu uno dei promotori della Banca di 
Udine e dalla sua istitu/,lona funziona 
da Sindaco. 

Fu promotore effloaca dal Cotooidalo 
Udinese, e dalla sua fondazione è mem­
bro di quel Consiglio di Amministrazione. 

Istituì il Tram cittadino e funzionò 
da Presldanle di quella Società. 

Cooperò per l'attivazione dall'industria 
dei Farohatti e di quella dei Vimini. 

Come rappresentsnte della Camera di 
Commercio fu ano fra i caldi propu­
gnatori dalla ferrovìa di Poutebba, oo-
cupandosi indefessamente, a per il corso 
di molti anni, flnohò l'esito coronò la 
SUB aziona. 

Fu Preeidanto dalla Gammissione per 
la perequazione fondiaria, ed era mem­
bro della Giunta Gensuarla Provinciale. 

Attualmente ora giudica oonciliatora 
del Comune di Udine. 

Sostenne varie altre cariche e lavorò 
io molta Commissioni a da oltre 32 anni 
si occupò quasi esaluslvamente nella 
vita pubblica. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal il febbraio A1 5 marzo 1893. 

NMCHS. 
Matt TÌTI mMQhl 8 femmind 7 

• morti « 1 » l 
Esposti - 2 « 1 

Totale N. 30 
Pt^bìieazùmi di matrimMi», 

L Q I ^ Biacchi, fobbro, «OD Aatojila BaLtariUt 
oaaaliDga* 

ilatriPnoni. 
Lalgi Dì Qlaito, soKftQotlaio, con M » i a Co-

lantii, «olftnoltaia — S>ato DoIU K1«c», mar«-
tore, son Maria Rabiuif oaBslinga — Laigi 
E ì̂antAt moratorOf eoa MkroeUìDa Fortificato, tcs-
litrìoo -~ Oiovanni Battista FalozzaiiOf agrisol-
toro, eoo MsrÌB Vioario, ORiiliaga - Fabio Zo-
ratto, fomieialo, eoa Elisabstin Bissi, «oatadìaa. 

Morti a demicilio. 
LnJgift Porini di Lnigl, d'anni 7, scolara — 

Maria Albortiai-Androotta tu Tomaso, d'anni 
53, civile — Aogela Tavanì-Ootlarini fn Gta-
sepus, d'aoai 7 i , serra — Anna Degano di A-
madio, d'anni 1 • mesi 7 ~ Maria Tion di 
Lnlgi, di m«ii Z -^ Gino Barbini di a iasapps , 
di mesi 9 ~ OiasoppQ Fabbro fa Gtovanoì, 

! 
aw^wuwt^whUia.g!!9!IW ff*" 

d'anni 39, agriaoltore -^ Pietro Nìgris fa Qio 
T&Doi, d'anni 79, nsgojiiBnte ~ Oiovaonì Mo-
destini fu Leonardo, d'anni 6tì, poutìonato — 
Gaetana Barisghi-Bangniot fu Marino, d'anni 
88, pensionato — Giaaomo Caruzsi fa Valentino, 
d'anni Q8, pensionato — Attilio Bponobia di 
Carlo, d'anni 8 o meai 9 — Fiotro Mattioiai di 
Leonardo, di giorni 15 — Antonio Sabbadini 
fa Giaseppt, d'anni 77, possidente — Severo 
Bonetti fu Qio Batta, d'anni 7 1 , parrnoahicro 
— eav. Giovanni Clodig fa Talentino, d'anni 
70, regio professore. 

Morti ntWOapifaU oMìt» 
Angelo Del Zotto fa Qio. BatU, d'anni Od, 

Bgricoltoro — Pietro Berini fa Antonio, d'anni 
70, agricoltore — Maria Gasaino-Zanattini fn 
Antonio, d'buni 63, oontadìna — Simeone Faa-
•inato fu Franoesoo, d'anni 79, stalliere. 

Totale N. 20 
dei quali d non appartenente al Comune di Udine. 

fl 
per omicitlio 

a l l o A s s i s e d i T r o v i s i ! 

Udienza del 3 marsio. 

L'&vv. Ijertacioli chiede ohe sia data 
lettura della diohiaraziona fatta dal 
Luigi alle Assisa di Udine, dopo la sen­
tenza. 

Egli ebbe ad esolamare : < Giuro che 
mio fratello Olovanni xa innocente I » 

Pres. — Adesso disà cosi!,.. 
Luigi — Io non so, signor presidente ! 
Pres. — Ma coma spiegata le vostre 

contraddizioni ? 
Luigi — Dopo le percossa ohe go 

avudo in presoa! 
Pres. — Ma ohe percosse? 
Luigi — La guardia Pellegrini à ve­

nuta in camerotto e mi ha spaventato. 
Ad un cumulo di altre domanda il 

Luigi risponda Invariabilmente: 
— Io non so, signor presidente. 
Usigli, capo dei giurati — Desiderorai 

sapere se il Luigi ricorda che la Oan-
tarutti in un primo oontrouto con lui, 
fece una croce sul tavolo per provare 
che o'ó cha dicava ara varo. 

Luigi — Io non gol 
Il pubblioo rida. 

Torna la Cantarutti. 
SI fa allontanare il ColanttI e si fa 

risstrara la Lucia. 
Pres. — Dopo il verdetto di Udine, voi 

avete chiesto di essere interrogata a a-
vete dichiarato ohe voi sola siete rispon-
aablla. 

Lucia — Sissignor, 
Avvooato Radaalli. — Adagio con que­

sto « responsabile ». Essa fu gravemente 
provocata dal vecchio 

Pres. — La discussione la faremo 
dopo, sig. avvooato. 

Il Presidente dichiara di essere stanco 
9 lava la seduta, 

Udienta ani, del B mano. 

Interrogatorio 
di Giovanni Colautti. 

Presi Voi, Oìovanul, siate accusato 
di oorraità nall'uoolsiana di vostro zio. 

Qiovanni. Mi no gha entro per gnente. 
Pres. Ma no se sta vu che ool mezzo 

da vostro fratello gavè promesso la 200 
lire alla Lncin ì 

Giovanni, Mi ghe volevo ben al zio e 
no podevo far do sta rr'ba. La so morto 
no me gavaria porta che un danno. 

Avv. Bertaooioli. Vostro zio vi trat­
tava con amore! 

Giovanni. Ei me ga falò perdn de le 
firme de garanzia pur 400 lire. Gara mi 
I ammlnlstrntor de la sostanza lassada 
dal mio povero pare ! 

Avv. (jaratti. Luigi non ha mai am­
ministrato nulla! 

Giovanni. No perchè noi gavava né el 
bon senso uà la pratica. Tutti doman­
dava de mi. Mai da me fradalo. 

Pras. Ve ricordeu quando ve xe sta 
fatto al confronto davanti a] giudice, 

Giovanni. Mi go sempre nega su la 
mia coscienza e nego anche adeaso. 

Pres. No gavaressi dito a vostro fra-
delio ohe volevi fare uno < scorabald > 
dello zio ? 

Giovanni. Nossignor. 
Pres. No se sta va cha al torrente 

della Torre gavaressi pronunzia la pa­
role : « Bnttemolo in acqua ! ». 

Giovanni. Giuro ohe no xe vero. 
Il Presidente oomonica all'imputato 

ohe la Lucia non lo ha accusato mal e 
che suo fratello ora ha aaobe lui ri­
trattata le accuse, dicendo cha il giudice 
ha raccolta male le sue parole. 

Tutti nella gabbia. 
Si fanno entrare nella gabbia anche 

la Lucia e il Luigi. 
Si chiamano poi ì testi che sono 27. 
Quelli a difesa sono citati per martedì, 

I testi. 
La prima testé ò la moglie dell'ucciso 

Teresa Di Giusto ved. Co'autti di.anni 72. 
Pres. — Ghe sapete voi del trista fatto ? 
Teresa — GnentP. Quel giorno Luigi 

ma à condotto «l so paese a t Ara senzt 
dlrme perchè. Ghe gara anca una mia ì 
nipote. 

Pres. — Quando gaveu savudo della 
morte de vostro mario! 

Teresa — El dì dopo i ma ga dito 
ch'ai gara morto naturalmonte. Più 
tardi ga sarudo cha la Cantarutti lo 
gavava strozza. 

Pres. — K perchè avrebbe commesso 
il delitto! 

Teresa — Perchè la gora sta mandi 
via de oasa. 

Pisa. —. Diva dimoravalo vostro 
mario! 

Teresa ~ Vioin de mi quando la 
Lucia no ghe gora piiil (si ride). 

Pres. — Dunque al se gavaria preso 
delle l ibert i! 

Teresa - - Nossignor. Mio mario noi 
gara bon gnanca de matterse la giubba. 
La altra serve lo podaria dir. 

Pres. — Perchè xala scampada la 
Lucìa ! 

Tarpsa — Mi credo cha la si» sta 
consiglia dai nevodi, tanto se varo ohe 
la sa ga reca in casa de lori a Ara. 

Avv, Cavalli. — Per andare a Rn-
dasn bisogna passar da Arra i 

Teresa — Nossignor. 
Pras. — Dunque vostro mario saria 

sta impotente ! 
Teresa — Noi gara bon de far quelle 

roba (ai ride). Una volta cascando da 
un carro egli aveva perso i'artioolaziou. 
Con un sofflon l'andava in terra. 

Pres. — L» sua sostanza a chi !'a. 
vevelo lassada ! 

Teresa — Ai so nevodi ; ma mi gero 
usufruttuaria. 

Pres — Sapete ohe volesse cambiar 
testamento ì 

Teresa — El m ' i dito cha sa i no 
gavaria fato ben al lo gavaria cambii. 

Pres, — Gavarosselo dito da voler 
beneficare anche un altra nipote ? 

Teresa — Sissignor. 
P . M. — Credete che vostro marito 

avesse bisogna di far violenze alla Lucia 
per possederla? 

Teresa — Mi digo che quando la gara 
andada via da casa, no la doveva più 
tornargha se gha premeva al so onori 

P. M. — Ohe piasevela la dona a 
vostro mario? 

Teresa — Mi no so. 

Ermacora dott. Dimenioo notaio ad 
Udine. 

E' quegli ohe estaLS il testamento dal 
Colautti Vincenzo, 

Pres, — Con chi venne il vecchio al 
di lei ufficia! 

Dott, Ermacora — Icslama ai nepoti, 
ai quali disse che avrebbe cambiato il 
testamento, se essi non avessero fatto 
il proprio dovere. 

Pres, — Brano presenti ! 
Dott. Ermacora — Uno si; l'altro ara 

nella stanza attigua. Il vaoohlo era con. 
tento dell'atto compiuto. 

La gara di tiro a segno 
Ieri ebbe luogo a Roma la gara ge­

nerale e la premiazione. 
Intervennero ii Re, il oonte di Torino 

e molti invitati. 
I premi reali furono vinti da Padotti 

di Roma a dal brigadiere del carabi­
nieri Curtl. 

Lo ioissioiii tei Miaiitero anstrta 
Vienna 6 — L'imperatore ha ac-

oattato la dimissioni dall'iotaro gabi­
netto e ha nominato ministro presidente 
il consiellose intimo oonte Francesco 
Thnnn Hohensteio, incaricandoi o della 
formazione dal nuovo gabinetto, 

II ministero attualo resterà in ODrioa 
per il disbrigo dagli affari correnti 
fino alla nomina dei nuovi ministri. 

Picquart, Henry ed Esterhazy 
Sabato ebbe luogo a Parigi un duello 

fra Picquart ed ìlmry. Questi riportò 
una ferita all'avambraccio profonda 
qualche centimetro e che gli causò l'im­
mediata paralizzazione della mano destra, 

Picquart si rifiutò di battersi con 
Esterhszy, 

^ioTiZlE E DISPAGGI 
OKL. M A T T I N O 

La tassa di R. M. 
Roma 7 — L'on, Broglio ha 

informato la Commissione dei 
diciotto che tra giorni presen­
terà, la relazione sul progetto 
relativo alla riforma della tassa 
di ricchezza mobile. 

In questo caso il progetto 
potrebbe essere discusso dulia 
Camera anciie nella corrente 
sessione. 

Estrazioni del regio l.otto 
del 5 marz> 1898. 

Venezia 77 57 38 13 16 
Bari 21 29 63 46 13 
Firenze 80 61 79 14 66 
Milano 13 32 20 26 52 
Napoli 14 69 90 35 19 
Palermo 57 72 21 58 83 
Roma 29 30 28 61 13 
Torino 34 29 1 4 80 

Sollettino deità Borsa 
UDME 7 mano 1198. 

Bstndl tn imar. 6 
ItRl. 6 "1, sontutl 1 99.20 

» fine t&«B6 die 09 40 
D*tta 1 VI « cODpoi» • lOS.'/t 
Obbllx»iwl Am. SodM. » •/, B9,*/i 

#lt)t)l!S«xlvnil 
FcrroTìn msridivnaU ox . . . . S35.— 

• 8 °/o ItaliuM « toop. S13.— 
fondiaria B s n u il'Iudia 4 'L 489. -

• . i •/, ^^'>-~ 
5 •/, Banto di Napoli 449 — 

fcRivla Udme-Piiatebtia . . . 480.— 
Fonds Caiiu Kisp, Miluiio6°', (17 -
Ptulit'» Ptevincik di Udini ,'. 103,-

A.isl i»i i l 
Bftn«a d'Italia u cocpons . . . 829.— 

. di Udina I S B . -
• L>op»lan F>inluw . . . . 135 
e Ooopsratlva Udtneis . . 35.— 

a«toiiiArio Udinwe « OoBU. . 18&0 — 
Vtnet «47.— 

SwUta Tmnivia di Udine . . . 70 -
• Ferr. MoriditQ. » uup. 717.— 
• • l(*dit*rr,«x«>ap. &1&.— 

Co inM « T o l n i a 
r ruda «btqus I05.!0 
Gbnaani* 1211 CO Ultra teei 
A u t r i a .>)u<aoot< . . . • 9tO-'U 
Cnona • 110.— 
Hap>lw>ai 31,03 

OhiosniR FariBi m oospona 

Premio certo 
e 

garanzìa dì utili 
superiori al clnqno 

per conto 
(Ved!i amiso in 4 ' pagina) 

LadittaFittaQaeSpringolo 
DUINE: - Via Paolo Cancltai, 16 • UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articoli af&ni 11 metta io ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quella persona a famiglie ohe non 
baduno alle esigenza della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riesoita 
con uvldenta risparmio nella spesa. 

La vendita è incominciata il giorno 19 
{abbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Gancianl N, 15. 

CITTÀ DMUONIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAVALLI 
dal 2 3 ai 2 8 Marzo 1898. 

Facilitazioni rerrovlario. 
Eseizloiie da tasse ili Stazio i 

mu. 7 
89») 
99 40 

108.';. 
99.'/. 

835.-
S13.~ 
499.— 
610.— 
449,~ 
480.— 
617.— 

loa.-

130.-
185.-.-
6B.— 

ISSO.— 
»47.~ 

70,-
718 — 
6J5 — 

ics 20 
129 93 
28.81 

uo.~ 
21.08 

94.75 91.75 

Il cambio dei oartiffcati di pagamento 
di dazii doganali 6 ilssato per oggi 
a 1 0 5 . Ì O . 

KJM B a n c a d i IT tUne ceda oro 
a scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio sagnato por i oartiflcati doganali. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e * 
Io piazzetta Valentinis, n. 4, è d'afdt-
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e onoina. 

Kivolgersi all'Ufficia Annnnoi del na­
stro Giornala, 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene an grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loletta tutto 
seme delie campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
a garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udiae • Via dei Teatri, 17. 

M4LATTIS DEGiLI OGCm 
niFBTTI DELIiA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Metcatovecchio, 4, 

Consiillazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome: 
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30̂  

VisKs gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

INCBHVI&NAN0(IlliPÌ60) 
Lovisoni Luigi, successore 
alla Ditta Dreossi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonctiè 
da dessert, a prezzi da non te; 
mere concorrenza. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » , DISSI 
ÌIBBÀaLIB D'OHO — DUB CIFLOIfl 
D'ONOEE - MSDASLIA D'AK9BOT0 
a Napoli al IV Congresso lutarnazìouala 
di Chimica a Farmacia nel 1894 — 
SUEOMTO CSHIEIFIOATIITÀIdANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V» 
R a d d o , U d i n e , Subnrbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilii. 

Kapprasantaute della V I T A L E 
invantata dai chimico Angusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
UraOUFASASILB s SÀLUTASS al non 
sempre innocuo solfato di rame par la 
aura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURaO-^DENTiSTA 

DBLLB SOUOLB DI VlENMik 

Yisite 3 GoMti tt Ole 8 atto 11. 
U d i n e - Via del Uonte, 12 . U d i n e 

AMTOHIO iUIGGU (wnl* reup«ubile 
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IL F R I U L I 
s p s -

ìa@ mmmm^. per 11 Friuli sì ricevono escìnfli;v»n]k«ntie piresao l'Aminmistrazione del GHornale in ¥^ i t» 

iiillMiliiìllillililli^^ 
lfc' ^ I > I > 

Partecipazione a utili 

jt̂ rî Qtiti superiori al 5 per cento 

SOTTOSCRIZI 
iiUHi cenliiHiia e»m|iluì« di Itij^licUt fin l i re d'I'^^llll'} caiiaiiHo 

SSOO eciitìiiaiii compiale «li (iiiidUi «li bigl iet t i «In timi; ì}^-^ ca i launo 

Un premio sicuro 
og;til «Denti» Itiglleltl 

0 quinti di broiibtfl 

Tf 
P U H l/EI§l>0!§rZ.ÌO.^fl-: CS'KNKnAl.i: l'IMiLSiiliVA ir« TUKiriiW 1 8 9 8 

Butwrizzals c o l a Legge 1 ìnf^Wn 1807 N. 251 0 Decreto 27 luglio 1897 

MT ESiaiTÉ DA OGNI TASSA < M 
Alio scopo di renderò possibile a chiunque di parti'ciparo u una operazione finanziaria fouddUi su l)asi onestissime, che presiìnta la massima sicn-

TQ'im per il temporaneo impiego di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti elio dal minimo dì Lire CeutoveutlCìtlttfaé 
salgono gradatattiente sino a Lire llue«;outoniila, 

La Banca Fratelli CASARJBTO di Francesco {Foìidata in Qmova nel 1868) 
i n c a r i « a 4 n d<^l^<>Bcrclslo d e l l a L.otterla> 

Òff̂ tf̂ iti veflHita thQdfant« (lUbblica sottoscrizìotio nei giorni 8, » , IO del corrente mese di nnirsu : y 
f » 0 0 Centinaia complete di biglietti da lire 5 oiascnno al pr.HO fi,so di lire Un<i»<-«ento. ipSStO C6ìllÌDal8ÌÌ I p t l l 6 W p l l 41 llljllettl 623^11111 OltTS ti WOCèftlI Ìl repartflìlitì^^ SflDef lOrl il S " 0 
aftW .̂QBiitiilf)» CDnjplel? d», quinti di biglietti, da lire t riaacuiio al prezzo fisso di lire Ccnio . 1 • o i . t h B r ^ r F I 

Alla sottoscrizione si devono versare •••HK CI^K^O p̂ r otni. Ceut,inivp di biglietti, e lilHK vnillVl |ier ogni Coiltinaio di quinti di Ir'gliotti. La rimanenia a salto (lì, AOO por ogiii Centinaio di bii-
giielii e,Ij. 80 pef'.ogqi Centinab^di quintt di'Uglifittij'ii cnvè •Hniii ìWo il t renta « l u n n » dell'anno in corso. 

iVll'atto doKiìrlina versamento^verrfi assegnala ai sottoscrittori una quapiitii di biglietti o di quinti di biglietti corrispondente alla soinma versata e verrà loro pure rilasciata dicUlarazivne comprovante la facoltà 
di,cbiedere, g)̂ dijig.te, pagfjWiVitQ del addo, entro il termine sopra indicato, i rimanenti biglietti o quinti di bigliftti per coii){iletare, coi bî flictti assegnati alla sottosorizlona, il cbiltinaìo intero avente diritto a un 
Ì#8*Ì>flS rtJjM^*.. - :,- n 

ppeiia effetluato il saldo il soHoscriHcre ricev.rà una cartella di godimeAto valida per parlecipate a iiii'/i certi derivanti dall'impiego del capitale rappresmtanle l imparto liei PKEtlI, con garattsia che qutfti, nlil..i, saranno superiai'i «{.uliaque per centri in ragione del capitale {«nato, 
l'Bi^lioiti ó quitti" di bigliétti, olTprti in aottosc-! ' 

di, bJAJietViite. proponloDaiaffipttta ngni centinaio di quinti di biglietti) da 
cinfefltì e diféint? asi òg'A'i tusilii. 

Siene, fauno parte delle O l ' T O U I I i A Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria, albi quale sono lissognati « Ì V T W H H Ì A premi (uno ogni Centinaio 
l i . » q 0 . 0 0 0 - - 1 0 0 , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 — » >,Oilo — f l t , 0 0 0 — 1 0 , 0 0 0 ecc. por l'imporro complessivo di MOK M I L I O N I tatti in 

1 
. l 
»• . 1 

> 12 
> 10 
» 50 
> EQ 
> 185 
» 250 
» 500 

> 1000 

N-. 2(tó0 

1 pren^.os^JigJi^i.a. qu^iite.Centinaia di biglietti e di quinti di bigl.etti sono i seguenti: 
da L. 200,000 

1,250 
500 

• 250 
170 
150 
140 
130 
125 

1 da L 
1 » » 
1 > » 
1 » > 
1 > > 
5 » > 
5 > > 
fO » i 

50 fi » 

50 » » 
125 » > 
850 » » 
BOO » i 

1000 t » 

a 1.. L'Estrazione la loogo liei GorreMe a iO; l a iMa ìrrevdcaliiie T^rrà paiito sua'fissata. 
l lQiiiantc un uietoil» (Il so r tegg io «ssolutnniente nuovo,, 

r ap ido , ch ia ro e SQUiiilioliisUno, che oltb» là prértireik'iia d<È<l 
OoinUiàtol e rnitnrbvtixftiné (lèi Sfìnistcì'o délU'; fp'luiittxè. ^ 
nssi<»(ii*ati<» un préiàté li cÌAsfe'ilii r e n l l n a l o di bigliet t i o di 
quint i di t]figll(>tti. 

Con questo metodo, che ò riportato a tergo dei biglietti, la probabilità 
di yjttcita, anche eoi possesso di un solo biglietto, soriò di mollò aumentate, 
e un premio 6 n8;NOllttt,i()Ìjnr<̂ iitiè̂  assfeiirato ad ogni cento biglietti o quinti 
di biglietti. (I pferni vàriàrió da un miqiiÙQ- di L. ISJS al massimo di 
L. S 0 0 , 0 » 0 , sono tutti i» contanti ed esenti da ogni tassa). 

Per i molti vantaggi ohe questa Centinaia di .biglietti e di qniqli di.biglietti preseulsnOià iudahitato che il loro pneaeq. aameiìiteri asnaibilrnsot»,a .misura della .richieste, e perciò i eotto-
Wìjtitoi? swp perlSfWpiì 4* gafUjiiparB a un buon affare, tenuto conto eh-, volendole, potranno rivendere airopprusiionrei d»ll'n8trJ«'onerli'(Jliettì .é qointtdi biglietti sottosonttl, oon foriisaimo 
gdî BjtJKî ,. wàiServàiiJj iiwl.tr« à.̂ loro profitto la Cartella di godimento avéttc diruto al reparto u t i l i ohe certamente sai'Bnttii aiisàr l'itévatttV, e eWe *b'no garantiti superiori al cinque per oonto. 

1 sottoaorittori ohe non eseguissero il vereom'into a sald'i eatro il t<-rm ni stabilito, s'intenderà che' abbiano rinuooiat'i a ù̂oStO dirtUd, e però, nótì. incorreranno in alcuna penalità, né 
porditir, ma concorreranno all'estrazione coi biglielti o?s6gnAti ali'aUp della soltctcr zone In oobfroulo del pegameoto fatto, b.n iotBSosepz» d'ipitto al pr?^ió,.cèrto fl alla pa.rt80ip*zioDOi8gli u t i l i . 
. ,. S!<(l!j>et)̂ te)vler»l&:m44iimtq inviare l'importo del primo versamento, l i re oRiito prr o g n i Ccritlnnio e o m p l e t o di b id l lo t t i — Uve Trtitl prr onml Ccut lnn lo di qu int i di b i g l i e t t i , 

ese lnmivamouto , alla Banca FRATELLI CASARUTO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova — la quale accetta da oggi in poi prenotaaioni di autloscrtóioni accompagnato dal relativo importo. 
In pagamento del prima î eraamonto accetti oedoìo delia Rendita Italiana e di altri Valori garantiti dallo Si.ato con scadenza a tutto il- coti-ente aanoj 

L. «4,0,000 
sb .ooo 

S,000 
15,000 

5,000 
««a>oo 
i*>,̂ r>o 

I«I,V50 
:i5,ao4 
«5 ,000 

1«A,000 

per L. 500,000 

100,000 
50,000 
25,000 
15,000 
10,000. 
5,000 
1,000 
eoo 
260 
17.0 
150 
140 
130 
125 

•oo,ooo 
50,000 
»S,000 
•5,rtoo 
10,000 
«6,000 

5 ,000 
5 ,000 

• 9,500 
H,f50 

1« .«50 
«S.DMiii 
05 ,000 

lasjóbó 

N. 2000 per-L. 5 0 0 , d O O 

^ . Qualora t( numero delle rieKìCsie.sorpossa9se la guaritila delle Centinaia di biglielti e di quinti di biglietti offerii in saUosariiioUe verrà fatta uhit.ppporzionale riduzione e avranno la 
preferehisa i sotlosbrittorì per Un solo Geminato di biglietti o di quinti di biglietti noncM qunlli che all'atto dèlia sottosarizione ««ranno dichiaralo di valer, eseguire ti saldo al reparto. « ^ M B 

L'avviso di reparto verri pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 

Sono in vendita biglielti interi della Lotteria al prezzo di Itre S e quinti di blglmlU al prezzo di tire i . 
Vn TOiai.liO p r e s s o 

AiicoMA. Alessandro 'farsetti, 
Manno 13 — C u n e o Emanuele uissin — t;rcniunn Kiccamo ragiiari — vireniEe rruncesco Péstellini — Vozi. ^ - . 
Giovanni Quillici e C. ~ jUiiutovn Angelo A. Pinzi — Itili, no Donati Jarach e C. — Nnpoll Micbele De SantTs, Piazza Muiiicipto — Vrifek'ino. F. Donojnonto di P. — •>uilovi> Carlp Vason - - Man^a 
Banco M. Mpzzi - .̂tucp Giacomo Prato — Savona G. B. Cliiozza e figli - Emilio Qutirolo — Turino Aiig.'lo Biolchi - A. tiraifso e figli — IIUKUB LOFTl-e MlXWj Piazza Vittorio Emanoojo - G1USF.PPE 
onuti nij.;. «,._jj...Ai.^, . . . „ ,. -. .. „ . .. v i e e n a a Resini e C, Piazza dei Signoifi 1615. fu t u t t e - l e «Kre «Ht* pres,o i princi *i^n''' ''•**'••' MieràiìtjiìjfiòTd — V e n e z i a Pasqualy e Viauollo — Verona M. E. Anti 
*Wie 6 prése gli UPP10I POSfAtl autorizz-iti dal Miniìt'jro dello Poste e Telegrafi. 

Pi'ogi^naiiÌQia d c t t o g i l a t o e P i n n e d c i l ' e s f r a z i o n e s i d i s t i * l b u l l i c e « f w t i s «ite t u t t i I r l v t i u d t t o r l 

tjuiiu in ve/iuitu utgitmu ininri ueiiu ijuiwria ai prezzo ai lire o e quinti ai atyiimn ut prus^tu «» itr-u »• -
> Il Comitato Kwecutlvo (l,eIl'Ii:iipoHlelone («ez lone l iót ter la) — In GKItlOVA l l à u e a V.iil CÀèt.ÌjiÌBf{i)ì di l?r'àn.o'rsoo Via Carlo Velltee IO 

Corso Vittorio Emanuelo 9 — li laiosnu Lu'gi Busi, Via Indipendenza — l i r c s e l a Angelq Carrara — C4(4i>l« E. ,Ui Paola, Vip tìióooca 14 — f o g l i a r ! Giovanni Bn|la, Vi 
eie Cissin — Crcntunn Riccaido Pagliari — F l r e n s e Fruncesco Péstellini — É'aZKla Pasquale Pastore — l'iirrnr» G. V. Pinzi-e C. — Ll-vorno F. E. Beck — IJneei 

Via 
IJneea 

ili Banchieri e Cumbio-

NÀVICÀZIOIIE 6ENEBÀLE ITALIANA 
Società BiBiiiteFLOHIO-EDBffllKO 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
Capi- ( StatDtario . . L. 00,000,000 
t>l« j Emesso e venato • 33,000,000 

Sode Centrale ROMA. 
Sedi Compartimentali Palermo-Genova. 

Per Montevideo e Buenos-lÌFes 
toccando B A R C E L L O N A | 

PaptÈDìifl Pestali fisse da fiBNOVÀ il 1° e 15 d'oipi m m 
c o n v a p o r i ce l er iSBlnuI d i p r i m a c l a s s e . i; 

fìh.- 0-..A »t- .IHIIA O . . ; . £ A 
U a s a cvpBiiiiiiu uoiict ouviBtiH 

pefillìkbiulèAidt iiaiaég^ri.«.iiiétÌH-
UDINE - Via Aqailtja, N. 04 — UDINE Comode installazioni a bordo — VIAQCIIIIT18 9 I 0 B K I — Illuminazione a luC9»leCtrica.i 

15 Marzo (Postale) Vapore O R I O N E 
Tonnellate 6000 — Comandante V. E. Lavarello. 

l&.April« (Po9ta»);yaS)kre P E R S S . O 
Tonnellate 6C00 — Comanilanie 0. Fieconi. 

t° Aprile (Postale) VaDtfra. S | R | 0 
Tonnellate 6000 — Comandante Parodi. 

Maggio (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tonnellata 6000 — Comandanta A. Barrati. 

Per HIO-JÀNEIHO e SANTQS (Braslie) partenza ogni mese; olire le straordinarie 
Passaggi gratis sul mace a-'ftifiaiglie-regolarmeirte-'costituite di eontndiui . 

A y v e r t o u K e s Si accetts&o merci e paa.seggÌ6rì da Venezia per 4lee;ar!ifria,d'Kgitto e i^f tutti i porti, 
toooali dalla Società, del Levante, Mar Russo, Indie e due Americhe. 

Per informazioni od imbarco dirigersi io, U d i n e alla O.iisa Special^-della Soaietà rappresentata dal signo 
A I K T O N I O P A u K T f I oontroUpse - Via MttUeJa N. 91 

ed in Provincia alle Suh'Ageozie della Società munite dell' insogna sociale. 
Domandare stampati o scbìarìmenti ohe ai rimettono a giro di Posta. 

•fctfr'^l.iTMÌIirìl.tttfirfcfiT'n-lftiig' g P - m ì h ' ^ - l • w *MV vw . w w^ 

VERA TELA ALL'ARNICA 
; «Èst-- jmi! m a . | C ^ 3BÌ3 .J^k.. r ^ K 
I àtìitittio - tìifruéèiu iiiltìròfe1»> i ' c n c n , successore a Galleani - A l t l a n o 

con labbftitorio chimico, via Spadari, 15 

Presenti amo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nnn iuitga serio d'anni 
! di prova, avendone, ottenuto un,pieno successo, nonché le lodi più sincère ovunque è 
I stato adoper,ito, ed una diCfusiasim» vendita in Europa e in Amerìòa. 
! Esso non devo esser coniìiso con altro spiciitlità che portano lo STESSO NOMK 
' che sono INEFFICACI, a spesso dannose. 11 nostro preparato è un Oleostearato diatbsò 

sn tela che contiene i principi» dell-'.a»ntt« nuinilana, pianta nBtiva dallo' alpi, co­
nosciuta lino dalla più remota antichità. 

' Fu nostro scopo di trovare,il modo di avere la nostra tela nella qti'ale non sihno 
i alterati i principii dell'arnie ,̂ e ci siamo felicemente riuaoiti mediante un proeesaia 
' s p e é l a l e .̂ d un «pparnt,» ^^t no«/rn e«»luiiilv)> lù 'vens lone o pi;aprl«tby 

La nòstra tela viene tdviilta FAL l̂l'lGATA od imitata goffamente al VERDEIIAME> 
VliLF-NO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa devo esser rifiutarsi richie-
debdo quella che porta le nostre vere nlarohe di fabljficii, ovvero ijuelli inviata diletta; 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbriita in oi-o. 

Innumerevoli sono le gu-irigioni ottenuto in molti! malattie, codio lo attestano' i 
numeroHl oertlUca'tl e l le poHNedlamo.'In tutti i dolori, in geittirale,' od' ih 
particolare inelle lomlittggt-nl^-iiei rdlumiitUml d'ogni parte del corpo la g«ttf> 
r l g l o u e èpWouta Giova! nei d«lii)rl renaH"di coilm'a.nerFMIèay nellp- Ma­
la t t i e di ufcro , ueJle l e u c o r r e e , ueirBbl9M**»««Biit«»'-d'ntero.,eeo. Serve 
a lenire i do lor i da urtirltlde er^oulea, da ;gott«t, risolvp la calloqit&,''î li .indnT 
rimonti da cicatrici, od ii-i inoltro molte altre utili applicazioni per malattia chirurgiche 
e specialmente pei calli, 

Costa- lire to.&iw Î .ineU'o — Lire 5.l.5<t al mezzo -metrO) 
Lire 'l.SO la scheda, franca a damifiilio. 

nivendlttori>: In « d i n e Fubris kngeìò; G, ComoUi, L. Biscioli, Fartaacia-alla 
Sirena Filipuzzi Girolami; «or lx la , Fartoicia C. Zanniti, Farrooiein iPoafonI'! Trle»«e\ 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano {. iEatl», Farmacia N.Androvich; .Trento, Giurtioni 
Carlo, Frizzi C, Santoni; »!eue««<m.Pòtnbr! 0«t#«., Glahìovitz; Vliftiuo, G. Pradaml, 
Jachel F. ; Hl luno , Slahiliraeiito C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua suQo^salo, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.j Via Sala N. 16; Hazna, via 
Prato, N. 86 e in tutte le principali Farmacie del Rogne. 

11.1it.A laOft — T i n VlariìA PnrdnRnn. 


